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DETERMINAZIONE N. 42  DEL 07.03.2023 
 

Oggetto: AFFIDAMENTO DIRETTO DEI SERVIZI E DELLE FORNITURE RELATIVE 

ALL’INTERVENTO “ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI – 

COMUNI (APRILE 2022) DEL FONDO PNRR - PIANO NAZIONALE RIPRESA E 

RESILIENZA –  ( MISSIONE 1 – COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E  

CITTADINANZA DIGITALE” MISURA 1.4.1 “ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI 

SERVIZI PUBBLICI – COMUNI (APRILE2022)) –  Codice CUP I11F22000790006 / 

Codice CIG 9676204026. 

 
IL RESPONSABILE DI AREA 

 

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D. Lgs. 165/2001; 

VISTO il Regolamento di Contabilità Comunale;  

VISTO il vigente Statuto comunale; 

VISTI: 

- il vigente Regolamento Comunale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi; 

- gli art. 107 del D.lgs. 18.8.2000, nr. 267, che disciplinano gli adempimenti di competenza dei 

responsabili di settore o di servizio, nonché gli art. 163, 183 e 191 del medesimo Decreto legislativo; 

- la legge 190/2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 – Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni;  

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

a norma dell’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

-la normativa in materia di conflitto di interessi e nella fattispecie - l’art. 6 bis 

legge 241/90, l’art. 6 e 7 DPR 62/2013; 

 

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n.30 del 07.02.2023 con cui il Sindaco ha nominato il Dott. 

Francesco Rodolico, Responsabile dell’Area Amministrativa – Socio Assistenziale; 

 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza;  

 

PREMESSO CHE:  

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è lo strumento che, grazie ai fondi del Next 

Generation Europe, renderà l’Italia più equa, sostenibile e inclusiva;  

• la Commissione Europea ha lanciato nel luglio 2020 “Next Generation EU” (NGEU), un pacchetto 

di misure e stimoli economici per i Paesi membri, in risposta alla crisi pandemica dove la principale 

componente del programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e resilienza (Recovery and 

resilience, RRF), che ha durata di sei anni, dal 2021 al 2026;  



• al fine di accedere ai fondi di Next Generation EU (NGEU), ciascun stato membro deve predisporre 

un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR – recovery and Resilience Plan) per definire 

un pacchetto coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026;  

 

VISTI i seguenti atti:  

• Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni nella legge 1 luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano Nazionale di Ripresa e resilienza 

e altre misure urgenti per gli investimenti” e ss.mm.ii;  

• Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni nella Legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante “Governance del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e 

ss.mm.ii;  

• la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante l’Approvazione 

della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia, in data 31 luglio 2021; 

• Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR;  

 

CONSIDERATO CHE “Italia digitale 2026” è il piano strategico per la transizione digitale e la connettività 

promosso dal Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (M1TD), che si pone i 

seguenti obiettivi:  

1. Diffondere l’identità digitale, assicurando che venga utilizzata dal 70% della popolazione;  

2. Colmare il gap di competenze digitali, con almeno il 70% della popolazione che sia digitalmente 

abile;  

3. Portare circa il 75% delle PA italiane a utilizzare servizi in cloud;  

4. Raggiungere almeno l’80% dei servizi pubblici essenziali erogati online;  

5. Raggiungere, in collaborazione con il Mise, il 100% delle famiglie e delle imprese italiane con reti 

a banda ultra-larga;  

 

TENUTO CONTO CHE “PA digitale 2026” è il sito del Dipartimento per la trasformazione digitale, guidato 

dal Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, che permette alle PA di accedere ai 

fondi di Italia digitale 2026, avere informazioni sugli avvisi dedicati alla digitalizzazione della PA, fare 

richiesta di accesso ai fondi e rendicontare l’avanzamento dei progetti;  

CONSIDERATO CHE il comune di CASALETTO CEREDANO: 

• in data 23.05.2022 ha presentato domanda di partecipazione all’Avviso cui sopra, richiedendo il 

finanziamento per la costituzione dello sportello telematico polifunzionale dell’Ente, mediante attivazione 

del servizio di presentazione in modalità telematica di alcune istanze, oltre alla realizzazione del Sito 

Comunale (pacchetto cittadino informato) 

• con Pec in data 20.08.2022 (prot. comunale n. 2263) è stata comunicata dal MITD l’ammissione al 

finanziamento con DPCM n. 32-1/2022-PNRR – Codice CUP I11F22000790006; 

 

RICHIAMATA la determinazione n.37 del  22.02.2023 con la quale il Dott. Francesco Rodolico è stato 

nominato RUP PER L'ESPLETAMENTO, tra altri, DEGLI ADEMPIMENTI PRELIMINARI E 

SUCCESSIVI ALL'ADESIONE all’AVVISO MISURA 1.4.1 "ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI 

SERVIZI PUBBLICI";  

ATTESO che il sottoscritto responsabile relativamente al presente procedimento non si trova in conflitto di 

interessi, neanche potenziale; 

 

RICHIAMATA la propria determinazione n.38 del 24.02.2023 con la quale si è proceduto ad indire l’appalto 

della fornitura dei servizi digitali oggetto del finanziamento (costituzione dello sportello telematico 

polifunzionale dell’Ente, mediante attivazione del servizio di presentazione in modalità telematica di alcune 

istanze, oltre alla realizzazione del Sito Comunale (pacchetto cittadino informato) previsti nella Misura 

1.4.1 “ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI – COMUNI (APRILE 2022) – 

Progetto finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU – PNRR M1C1 

Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” mediante procedura di affidamento diretto a 

cura del RUP ai sensi dell’Articolo 36, comma 2^ lettera a) del D.Lgs.50/2016 “Codice dei contratti 



pubblici” come modificato ed implementato dalla Legge 120/2020 (D.L. Semplificazioni) e con la modalità 

sostituita prevista dall’Articolo 51 della L.108/2021. 

 

CHE la medesima determinazione n.38/2023 prevede quanto segue: 

- l’importo della fornitura in appalto è stato stabilito in netti € 32.424,25 I.V.A. esclusa; 

� le clausole negoziali essenziali sono contenute nella lettera di invito/richiesta di offerta Codice 

CUP I11F22000790006 / Codice CIG: 9676204026  

� l’aggiudicazione avverrà mediante affidamento diretto a cura del RUP ai sensi dell’Articolo 36 

comma 2^ lettera a) del Codice; 

� il criterio di aggiudicazione dell’appalto è quello del minor prezzo (o prezzo più basso) da 

esprimersi mediante ribasso percentuale sull’importo della fornitura posto a base di gara (€ 

32.424,25 I.V.A. esclusa), ai sensi dell’Articolo 95 comma 4^ del Codice; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” come modificato ed implementato 

dalla Legge 29.07.2021, n.108 di conversione, con modificazioni, del D.L. 31.05.2021, n.77 

“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, che ha definito il quadro normativo 

nazionale finalizzato a semplificare e agevolare la realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti 

dal PNRR; 

 

EVIDENZIATO al riguardo che: 

• l’intervento in argomento è finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU; 

• sulla documentazione progettuale e sulla documentazione inerente l’appalto della fornitura è 

valorizzato l’emblema dell’Unione europea; 

• è rispettato il principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, “Do no 

significant harm”); 

• è rispettato l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati          

all’intervento; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. 50/2016, in particolare l’art. 36:  

1. Comma 1, “l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 

di cui all’articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30, comma 1, 34 e 42, nonché 

nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione 

delle microimprese, piccole e medie imprese”;  

2. Comma 2, “fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 

procedure ordinarie, le Stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di 

importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di 

due o più operatori economici o per lavori di amministrazione diretta”;  

 

VISTA la disciplina derogatoria in materia di aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia, dettata 

in via temporanea dal Decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 – art. 1 comma 2 convertito in legge 120/2020, 

come modificato dall’art. 51 comma 1 lettera a del D.L. 77/2021 che consente, fino al 30/06/2023, 

l’affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore ad e 139.000,00;  

 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici»;  

 

VISTE: 

- la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, all’art. 1, comma 775, prevede il differimento del termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 al 31 marzo 2023; 

- la Circolare 128/2022 con cui il Ministero dell’Interno ha fatto sapere che la Legge 29 dicembre 2022, 

n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale 

per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 303, Supplemento 

ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, prevede, all’art. 1, comma 775, che, “in via eccezionale e 

limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi 



ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera 

dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 

2023 è differito al 30 aprile 2023”. 

 

ATTESO che fino all’approvazione del bilancio, sono in vigore le disposizioni di cui all’art. 163 del 

TUEL riferite all’esercizio provvisorio, da richiamare sugli atti predisposti dagli uffici e alle quali fare 

riferimento per l’assunzione di impegni di spesa; 

 

RICHIAMATE la Deliberazione di Consiglio Comunale N.14 in data 28.04.2022, esecutiva ai sensi di 

legge, afferente l’approvazione del Bilancio di previsione 2022/2024, nonché la Deliberazione di 

Consiglio Comunale N.28 in data 30.11.2022, esecutiva ai sensi di legge, afferente l’approvazione delle 

Variazioni al Bilancio di previsione 2022/2024; 

 

ATTESO CHE, in ottemperanza a quanto disposto dall’Articolo 3 della Legge 13.08.2010, n.136 e 

successive modificazioni, recante “Piano straordinario contro le mafie” e dalle relative disposizioni 

interpretative ed attuative contenute nell’Articolo 6 della Legge 217/2010, relativamente all’obbligo di 

tracciabilità dei flussi finanziari, alla fornitura in argomento sono stati attribuiti i seguenti codici 

identificativi: 

• Codice CUP  I11F22000790006 

• Codice CIG  9676204026 

e che l’impresa appaltatrice della fornitura dovrà fornire a questa Stazione appaltante e a tutti i restanti 

soggetti per i quali si applicano dette norme, il proprio conto dedicato alle commesse pubbliche; 

 

 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 

della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 

1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni 

e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute 

a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici 

istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;  

 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e 

ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per 

i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite 

gli “strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.” (Convenzioni 

quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione) o dalle centrali regionali 

(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Sistema telematico regionale, ecc.);  

 

VISTO L’art. 53, comma 1, DL 77/2021 recante “Semplificazione degli acquisti di beni e servizi 

informatici strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure di e-procurement e 

acquisto di beni e servizi informatici)” a tenore del quale “1. Fermo restando, per l'acquisto dei beni e 

servizi di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, cosi' come modificato dal presente decreto, le 

stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura di cui all'articolo 48, comma 3, in presenza dei 

presupposti ivi previsti, in relazione agli affidamenti di importo superiore alle predette soglie, aventi ad 

oggetto l'acquisto di beni e servizi informatici, in particolare basati sulla tecnologia cloud, nonché servizi 

di connettività, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste per la realizzazione dei progetti del 

PNRR, la cui determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro 

il 31 dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida obsolescenza tecnologica delle soluzioni disponibili 

tale da non consentire il ricorso ad altra procedura di affidamento”.  

 

- DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia;  

 

- DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 

realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi 

comparabili con quelli da affidare con la presente;  



 

DATO ATTO che in data 24.02.2023 è stata attivata una procedura di richiesta di offerta tramite la 

piattaforma ARCA SINTEL della Regione Lombardia:  

1. ID PROCEDURA N. 165781330  

2. Fornitore invitato alla trattativa: ditta MAGGIOLI S.P.A.  

3. termine per la presentazione delle offerte: 03.03.2023  

 

CHE l’aggiudicazione è effettuata con il criterio del massimo ribasso (prezzo più basso o minor 

prezzo), da esprimersi mediante ribasso per prezzo da applicare all’importo della fornitura posto a base 

di gara soggetto a ribasso d’asta (€ 32.424,25) ai sensi dell’Articolo 95 comma 4^ del Codice; 

 

CONSIDERATO: 

• che l’operatore economico invitato ha presentato una offerta economica (id n. 1677669538363) 

applicando uno sconto del 1,00% sul prezzo a base di gara ( € 32.424,25 ) oltre iva e rispondente ai 

requisiti tecnici fissati dall’AGID e pienamente idonea sotto il profilo tecnico-funzionale-prestazionale 

a soddisfare gli obiettivi di interesse pubblico specifico sottesi all’affidamento;  

• Che sono soddisfatti i principi di qualità della prestazione e di efficacia, come stabiliti dall’art. 30, 

comma 1, Dgls. 50/2016;  

• Che il prezzo proposto è in linea con l’attuale mercato dei servizi;  

• Che l’affidatario è in possesso di pregresse e documentate esperienze nel settore, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lett. a) DL 76/2020, atteso che trattasi di operatore economico di primario rilievo nazionale e 

di pluriennale operatività nel settore dei servizi informatici per la P.A;  

 

VISTO il Report della procedura Sintel ID 165781330 generato automaticamente dalla piattaforma 

elettronica; 

RITENUTA congrua l’offerta presentata e ritenuto pertanto di affidare la fornitura dei beni e dei servizi 

in trattazione in favore dell’indicata ditta MAGGIOLI S.P.A. con sede in Santarcangelo di Romagna 

(RN) via del Carpino n.8, in virtù dell’importo netto contrattuale di €.32.100,00 oltre all’I.V.A. 22%, 

pari ad una spesa lorda complessiva di €. 39.162,00; 

 

ACCERTATA la regolarità dell’intero procedimento; 

VISTI gli allegati alla offerta:  

- Scheda tecnica illustrativa relativa alla fornitura; 

 

RICHIAMATI i contenuti della Lettera di invito/richiesta di offerta approvata con propria 

determinazione n.38/2023; 

 

RITENUTO procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore;  

 

TENUTO conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, 

n. 187;  

 

- DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, 

recante «individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori 

devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione dei 

requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione 

lavorativa delle persone con disabilità di cui all’art. 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse 

del PNRR e del PNC», ha provveduto all’acquisizione del CIG ordinario;  

 

 

 

 



CHE in ottemperanza a quanto disposto dall’Articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e successive 

modifiche ed integrazioni, recante “Piano straordinario contro le mafie” e di cui alle relative 

disposizioni interpretative ed attuative contenute nell’Articolo 6 della Legge 217/2010, relativamente 

all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, alla presente fornitura è stato attribuito il seguente codice: 

• Codice CUP I11F22000790006  

• Codice CIG  9676204026 

 

VISTO l’Art.109, comma 2^, del D.Lgs. 18/08/2000, N.267, che prevede l’attribuzione ai responsabili 

dei servizi di tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo 

adottati dall’organo politico; 

 

RICHIAMATI gli Art.151 comma 4^ e 153 comma 5^ del D.Lgs. 267/2000; 

 

RILEVATA l’urgenza di procedere, al fine di poter garantire la tutela alle legittime ragioni 

dell’Amministrazione Comunale;VISTO l’Art.183 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267; 

 

RICHIAMATI gli Art.151 comma 4^ e 153 comma 5^ del D.Lgs. 267/2000; 

 

INFORMATA la Giunta Comunale; 

 

DETERMINA 

 

Per tutto quanto in narrativa espressamente riportato e qui puntualmente confermato: 

 

1) di approvare le premesse al presente atto;  

 

2) Di affidare la fornitura dei beni e dei servizi avente ad oggetto “Attuazione intervento PA 

Digitale 2026 next Generation EU - Missione 1 Componente 1 del PNRR – Investimento 1.4 

servizi e cittadinanza digitale – Misura 1.4.1 esperienza del cittadino nei servizi pubblici – 

Comuni – Aprile 2022” all’operatore economico ditta MAGGIOLI SPA di Santarcangelo di 

Romagna  per un importo netto contrattuale scontato di €.32.100,00 oltre all’I.V.A. 22%, pari 

ad una spesa lorda complessiva di €. 39.162,00; 

 

3) Di approvare l’allegato report di procedura su ARCA SINTEL ID 165781330, nonché gli 

allegati presentati dalla ditta Maggioli ed elencati in premessa;  

 

4) Di dare atto che la spesa di € 32.100,00 oltre IVA al 22% per un totale di € 39.162,00 trova 

imputazione sul redigendo bilancio di previsione 2023  all’intervento 01081.03.0004 avente ad 

oggetto “PNRR - M1.C1 I1.4 Misura 1.4.1 CUP I11F22000790006 “Esperienza del Cittadino”, 

del redigendo bilancio di previsione 2023/2025, anno 2023;  

 

5) Di dare atto che il CIG assegnato è il seguente: 9676204026;  

 

6) Di dare atto che il CUP assegnato è il seguente: I11F22000790006;  

 

7) Di dare atto che il RUP è il responsabile dell’Area Amministrativa – Socio Assistenziale dott. 

Francesco Rodolico;  

 

8) Di dare atto che il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art.32 comma 14 del D. Lgs.vo 

n.50/2016, previo espletamento di tutti i necessari adempimenti; 

 

9) Di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato nella sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito; 

 

 

 

 



 

10) Di dare atto che il presente provvedimento non contempla la sussistenza, diretta od indiretta, di 

interessi propri del responsabile o dei suoi parenti ed affini fino al quarto grado, o dei suoi 

conviventi, idonei a determinare situazioni di conflitto anche potenziale, ai sensi dell’Articolo 

6-bis della Legge n.241/1990 e dell’Articolo 7 del D.P.R. 62/2013; 

 

11) Di dare atto, altresì, che la presente determinazione: 

- è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria; 

- va comunicata, per conoscenza, alla Giunta Comunale per il tramite del Segretario Comunale; 

- va inserita nel fascicolo delle determinazioni; 

- è pubblicata all’Albo pretorio di questo ente per giorni 15 (quindici) consecutivi; 

 

Casaletto Ceredano, lì  07.03.2023 

 

                                                                                           Il Segretario Comunale                       

                                                                                         Dott. Rodolico Francesco 

                                                                               (documento sottoscritto digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

COPERTURA FINANZIARIA 

Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria, ai sensi dell’Art.151 comma 4^ del 

D.Lgs. 18.08.2000, N.267. 

 

CASALETTO CEREDANO, lì 07.03.2023 

 

                                                                                            Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                Barbieri Enrica Maria 

                                                                                                       (sottoscrizione resa digitalmente) 

                                                                                                     

 

 

PUBBLICAZIONE 

La presente determinazione viene pubblicata all’ALBO PRETORIO di questo Ente per giorni 15 

(quindici) consecutivi.  

 

CASALETTO CEREDANO, lì  07.03.2023                                   Il Segretario Comunale 

             Dott. Francesco Rodolico 

                                                                                                   (sottoscrizione resa digitalmente) 

  

 

 

 

Visto per presa visione: 

 

CASALETTO CEREDANO, lì 07.03.2023                                             Il Sindaco 

        Aldo Casorati 

                                                                                                    (sottoscrizione resa digitalmente) 

 

 

 

 

 

 


